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SUPPLEMENTI ORDINARI l'aeronautica, d'intesa coi Ministri per PAfrica Ita-

ßUPPLE3tEN ALLA « GAZZEITA UETICIALE D N. 254 omo
Hana e per le finanze;

.27 OHOBRE 1942-XX:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 55: Comune di Mantova: Obbligazioni del prestito
civico 1888 sorteggiate nella 51• estrazione. - Società
anonima edilizia Mirabello, in Milano: Obbligazioni sor-
teggiate l'11 ottobre 1942-XX. - S. A. Ferrovia San.
tuario della Guardia, in Genova Serro S. Quirico: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate il 1· ottobre 1942-XX e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presen-
tate pel rimborso. - Soc. an. Serio, in Bergamo: Obbli-
gazioni sorteggia,te il to ottobre 1942-XX. - Municipio
di Albino (Bergamo): Obbligazioni sorteggiate nella
11· estrazione del 1• ottobre 1942-XX. - Città di Abbia.
tegraiso (Milano):* Obbligazioni del prestito comunale
5 % 1922 sorteggiate il 13 ottobre 1942-XX. - Sebastiano
Bocciardo & C., anonima in Genova: Obbligazioni sor-
teggiate il 15 ottobre 1942-XX. - Comune di Busto Ar·

siz1o: Obbligazioni dei prestiti comunali sorteggiate il
1° ottobre 1942-XX. - Societa generale pugliese di elet-
tricità, in Napoli: Obbligazioni sorteggiate il 20 otto-
bre 1942-XX. - Società tramvie Vicentine, anonima,
in Vicenza: Obbligazioni sorteggiate il 21 ottobre
1942-XX. - Soc. an. Fratelli Galtarossa, in Verona: Ob-
bligazioni sorteggiate il 22 ottobre 1942-XX. - Società
anonima Officine e fonderie Galtarossa, in Verona: Ob-

bligazioni sorteggiate il 22 ottobre 1942-XX. - Credito
fondiario cassa di risparmio delle provincie Lombarde,
in Milano: Errata-corrige.

LEGGI E DECRETl

Articolo unico.

Con effetto dal 28 ottobre 1942-XX, le pensioni per le
decorazioni concesse nelPÖrdine militare di Savoia
e i soprassoldi da corrispondersi ai militari fregiati
delle medaglie al valor militare sono stabiliti come

appresso:
Ordine militare di Savoia:

L. 1600 annue per il grado di cavaliere;
L. 1800 annue per 11 grado di umciale;
L. 2400 annue per il grado di commendatore;
L. 8000 annue per il grado di grande umciale;
L. 3600 annue per il grado di gran croce.

Medaglie al valor militare :

L. 300 per la medaglia di bronzo;
L. 750 per la medaglia d'argento ;
L. 1500 per la medaglia d'oro.
Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee

, legislative per la sua conversione in legge.
Il DUCE, proponente, è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1912-XX

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1942-XX, n. 1195.

.Anmento delle pensioni e del soprassoldi annessi alle de-

corazioni dell'Ordine militare di Savoia e alle medaglie af

Valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPlA

Vista la legge 13 gennaio 1918, n. 17, che autorizza

11 Governo ad aumentare i soprassoldi dei militari e

degli ex militari, decorati dell'Ordine militare di Sa-

veia e delle medaglie d'oro e d'argento al valor mili-

tare, e ad istituirli pei militari insigniti della medaglia
di bronzo;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,

n. 264, concernente le pensioni per le decorazioni con-
cesee nell'Ordine militare di Savoia e i soprassoldi da
corrispondersi ai militari fregiati delle medaglie al

valor militare;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1925-IV,

n. 2254, recante modificazioni alle leggi 15 dicembre

1861, n. 369, e 13 gennaio 1918, n. 17, sulle pensioni ai
decorati dell'Ordine militare di Savoia, convertito in

legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 828;
Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1428, rela-

tivo alla concessione delle medaglie e della croce di

guerra al valor militare;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la guerra, per la marina e per

VITTORI0 EMANUELE

,

MUSSOLINI --- TERUZZI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1942-XX

Atti del Govérno, registro 450, foglio 93. - MANCWr-

REGIO DECRETO 3 luglio 1942-XX, n. 1196.

Contributi dovuti dai comuni di Arcola e Sarzana per
le Regie scuole ed i Regi corsi secondarl di avviantento
professionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1920-VII, n. 8;
Vedutil gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile

1932-X, n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del Testo unico sulla finanza locale,

approvato con R. decreto 14 setternbre 1931-IX, n. 11T5;
Vedute le liquidazioni eseguite dal competente Regio

Provveditore agli studi deli contributi da consolidare

per gli ex corsi integrativí, trasformati in Regie scuole
e Regi corsi secondari di avviamento professionale, e

le deliberazioni di accettazione dei Comuni interessati;
Considerato che, in attesa del presente provvedi-

mento, i predetti Comuni eseguirono delle spese in

conto dei contributi da esst dovuti per il funzionamento
delle Regie scuole e dei Regi corsi secondari di avvia-
mento professionale agli ex corst integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d i

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quellí
per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:
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Art. 1x

E' approvata la liquidazione del contrilluto che cia-
scuno dei Comunii della provincia di La Spezia, riþor-
tato nell'elenco annesso al presente decreto, deve ver-
sare allai Regia tesoreria dello Stato in applicazione
de1Part. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8, e
delPart. 29 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490, g cui
ammontare rimane stabilito, per il periodo- 1* luglio
1980-VIII-81 dicembre 1931-X, nella somma risultante
dalPelenco stesso, il quale, d'ordine Nostro, viene fir-
mato dal Minîstro proponente.

Art. 2.

I contributi tuttora devuti a a rma del presente de-
cretó saranno versati entro il termine dit tre mesil dalla
comunicazione del decPOÌO Stesso da eseguirsi dal Regio
Pratteditore agli studi per metzo dit lettera raccoman-
data en ricevuta di ritorno.
In aso di inadempienža il Prefetto promuoverà la

emissione dil un mandato d'uilleio per il pagamento,
non oltre due mesi dall'avvenuta scadenza del debitoy
per hotte capitale e per interessi di mora.

Ordinismo che il presente decreto, munito del afgilio
dello Stato, sia inserto nella haccolta uitkiiale delld

leggi e dei decretil del Regno d'Italia, mändandé a

chiunque spettil di osservarlo e di farlo ossertäre.

REGIO DEORETO 8 luglio 1942>IX, n.. 1197.
.

Contributi dovuti dai comuni di Pescara, Planella e

P'opoll get fe Ilégie scuule ed i Itegf corsi seconditri de
ayviadidat professiunate.

VIT'I'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8 ;

Vedutil gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile
1932-X, n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del Testo unico sulla finanza locale,

approvato con II. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 11Tú;
Vedute le liquidazioní eseguite dal competente Regio

Provveditote agli studi det contributi da consolidare

per gli ex corsi integrativi, trasformati in Regie scuole
e Regi corsi secondari di avviamento professionale, e

le deliberazioni di accettazione dei Comuni interessati;
Consîderato che, in attesa del presente provvedi-

mento, i predetti Comuni eseguirono delle spese in

conto dei contributi da essi! dovuti per il funzionamento
delle Regie scuole e dei Regi corsi secondari di avvia-
mento professionale agli ex corst integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per Peducazione nazionale, dit concerto con quelli
per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Date & Max Rossore, dddì 8 luglio 1942-XX Art. 1.

ŸITTOÍÚO Ë11ANUËLE

MUSSdt,1N1- BOËL'AI - Û1 I(EŸ¾Ú

ŸÍsf6; il Gud†dasigilli: GRÁÑDI 1

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1942-XX
Ml Gðvernd, registro 450, foglio 87. - MANCINI

PR0ŸÌÑÖÍA Í)I Ì,A SPËŽIA

E' approvata la liquidazione del contributo clie ein

scuno dei Coinuti della p1'ovinda di Pescara, riport a

nell'elenco annesso al presente decreto, deve versare alla
Regia teëóteria dello Stato in applicazione dell'art. 1:'
della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8, e dell'art. 29 delbt
legge 22 aprile 1982-X, n. 490, il cui ammontare rimane
stabilito, per il periodo 1° luglio 1930-VIII-31 dicembre
1931-X, nella soinma risultante dall'elenco stesso, il

quale, d'ordine Nostro, viene firmato dal Ministro pro-
ponetite.

Elenco dette somme che i sottoindledit comttni debbono ver
Art. 2.

save alla Regia tesoreria dello Stato, per it periodo 1• lu-

gito 1930-VIII-31 dicembre 1931-X, in applicazione dett'art. 12 I contributi tuttora dovuti a norma del presente de-

detta legge 7 gennaio 1929-VII, A. 8, e dell'art. 29 della legge creto saranno versati entro il termine dii tre mesi dalla
28 aprite 1932-X, n. 490· comunicazione del decreto stesso da eseguirsi dal Regio

Pioneditore «¿li studi per mezzo di lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno.

e
,, .

In esso di inadelnpienza il Prefetto promuovera la
comuNI con buto conper ud I contr butd

etnissione di un mandato d'uilicio per il pagamento,
liftin o ca ributo non oltre due mesi dalPavvenuta scadents del debito,

s1-12-si-x pèr borte eupliale è per interessi di tuota.

Ordiniacio che 11 presente decreto, munito del etgillo
1: Areola . . . a . . 4.000 6.000 3.512 š.488

,

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uilleiale delle

2. Sarzana . . . . . 10.350 18.525 1.850 · 14.11 leggi e dei decretit del Regno d'Italia, -mandando a

chiunque spettil di osservarlo e di farlo osservare.

ÌorAta
. . .

14.ŠŠd 2Ì.828 4.80s 16.06à Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1942-XX

VITTORIO EMATTUELE

Visto, d'ordine di Sua Maest& 11 Re d'Italia e di Afbania MUssoLINI - Bo1TAI- D1 REm

Intpet'atore d'Etiopia
. Visto, il Úuarddsigillf : GAANM

It affnistro þèf l'educazient trastundlet i Ëúgistfoto dità Cotta tief tóttif, addt 28 ottobre 1942-XN

BOTTAI Atti tiel Governos registro 450, foglio 88. - MANCINI
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PIlOVINCIA DI PESCAIIA

Elenco delle somme che i solloindicati Comuni debbono ver-

sare alla Regia tesoreria dello stato, per it periodo 1• lu-

glio 1930-VIII-31 dicembre 1931-X, in applicazione dell'art. 12
della legge 7 gennaio 1929-VII, n, 8, e dell'art. 29 della legge
22 aprile 1932-X. n. 490.

Esso è retto da un ufficiale superiore del Oorpo di
Stato Maggiore della Regia marina specializzato nei
servizi d'artiglieria che assume il titolo di « Direttore ».
Il direttore del C.S.E.O.M. è coadiuvato da un ca-

pitano di corvetta o tenente di vascello D.T. o D.T.S.
he assume il titolo di vice direttore dello O.S.E.O.M.,

AMHONTARE

001tUNI
,

contr buto
con uto

contrbato
annuo periodo contributo *
Quidato 1-7-80-VHI stesso

dorato
31-12-81-1

e dal personale militare e civile assegnato al Centro
stesso in base ad apposite tabelle, nei limiti dei vigenti
orgamci.
Il Ministro per la marina, con proprio decreto, no-

mina il direttore del Centro e approva le tabelle di cui

al precedente comma.

1. Pescara. . . . . . 49.526 -74.289 -24.249 -50.040 -
Art. 3.

2. Pianella . . . . . 1.000 - 1.500 - 940 - 560 -

3. Popoli . . . . . . 5.000 - 7.500 - 5.922,85 1.577,15

ToTAra . . . 55.526 -83.280 -31.111,85 52.177,15

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia '

11 Ministro per l'educazione nazionale a

BorTAI

REGIO DEORETO 8 agosto 1942-XX, n. 1198.
Ordinamento e attribuzioni del Centro studi e4 espe.

rienze per il servizio ottico della Regia marina.

- VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 1136;
Visto l'art. 19 del R. decreto-legge ,19 dicembre

1927-VI, n. 2317, convertito nella legge 15 dicembre

1928-VII, n. 2792;
Udito il parere del Consiglio superiore di marina)
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina, di concerto con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Sono compiti del 0.S.E.O.M. r
a) esperimentare tutti gli strumenti ottici già in

servizio o da adottare, allo scopo di definire esattamente
i limiti e le modalità tecniche di impiego, le eventuali
deficienze e tutto quanto può servire sia al migliora-
mento degli apparecchi stessi, sia al progresso costrut-
fivo;

b) esprimere 11 parere su tutti i progetti di nuove
apparecchiature e sistemazioni ottiche e in genere su

tutto quanto concerne il materiale ottico e telemetrico ;
o) definire le norme pratiche di impiego del perso-

nale e del materiale;
4) dirigere la Scuola telemetristi ed i Corsi di istru-

sione professionale inerenti al servizio ottico e (ele-
metrico degli ufficiali, sottufficiali e graduati;

e) provvedere alPispezione ed al controllo periodi-
co a mezzo di suo peisonale del servizio ottico e tele-
metrico presso tutti gli Enti a bordo e a terra e prov-
vedere a tutte le calcolazioni necessarie allo studio ed

al controllo del telemetragglo, nonchè al lavoro di sta-
tistica necessario alPindirizzo organico della specia-
lità;

f) occuparsi, mediante la sottosezione di älliiticir

del Centro studi biologici della Regia marina, di tutti
i problemi sanitarl di oculistica, intesi ad un migliora-
mento delle condizioni di lavoro del personale in rap-
porto alPimpiego dei mezzi ottici ed al potenziamento
delle possibilità individuali degli specializzati.

Art. 4.

FArt. 1.

Il Oeatro studi ed esperienze per il servizio ottico
della Regia marina (O.S.E.O.M.) istituito col R. de-

creto 29 giugno 1939-XVII, n. 1136, con Pincarico di
studiare e sperimentare dal punto di vista del rendi.
mento bellico tutti gli strumenti di cui la Regia marina
si serve nel campo della ottica, di stabilirne le norme
di impiego e di curare Pistruzione e Pallenamento di
tutto 11 personale militare della Regia marina destl-
nato agli strumenti ottici, è riordinato secondo le nor-
me del presente decreto.

'Art. 2.

Il Centro studt ed esperienze per 11 servizio ottico
della Regla marina ha sede in Pola e dipende dal lo-
cale Comando militare marittimo per quanto riguarda
l'amministraziones e la disciplina del personale e dagli
Eng indicati nel successtro art. A per la garig tecnica.

II O.S.E.O.M., per 11 compito di cui alla lettera a)
del precedente articolo, corrisponde direttamente col

Ministero della marina (Direzione generale armi ed ar-
mamenti navali) cui compete di fornire al Centro sia
gli. strumenti necessari, possibilmente nella misura di
un esemplare per ogni tipo di strumento, sia ogni altro
mezzo tecnico e scientifico occorrente per il suo funzio-
namento.
Lo Stato Maggiore della Regia marina dovrà essere

sempre tenuto al corrente di tutto ciò che concerne

Pimpiego degli strumenti.
Il Centro ottico esplica 11 compito di cui alla let-

tera b) del precedente articolo, di regola quale organd
consultivo del Comitato progetti armi navali.
Per i compiti indicati nelle lettere g), e) ed f) delParti-

colo precedente, 11 O.S.E.O.M. corrisponde direttamente
con lo Stato Maggiore della Regia.marina, che per
quanto riguarda le attribuzioni di cui alla leftera f),
consulterà la Direzione generale di sanità militare ma-
rittima.



27-1-1942 (XX) - BAZZETTI UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÄ .· N. 254 4441

Per quanto riguarda infine il compito di cui alla let-
tera d) dell'art. 3 11 Centro corrisponde col Ministero
della marina (Direzione generale del personale e dei
servizi militari) e col Comando superiore del O.R.E.M.
per le parti di rispettiva competenza secondo le norme
del regolamento delle Scuole del O.R.E.M.

sovrastante, situato in Montepescali-Scalo, e viene r1-

conosciuto, agli effetti civili, il decreto dello stesso
Vescovo in data 6 ottobre 1940-XVIII, con postilla
in data 20 gennaio 1941-XIX e 1• maggio 1942-XN,
relativo alla erezione della medesima parrocchia, in
frazione Montepescali-Scalo, del comune di Grosseto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Art. 5. Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1942-XX

Tutto il personale civile e militare addetto al Centlo
ha Pobbligo del segreto militare su tutti i lavori e le
esperienze che vengono eseguite, e in genere su tutta
l'attività svolta dal Centro.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per la marina è provveduto
all'ordinameato interno del C.S.E.O.M.

Art. 7.

Il R. decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 1186, è abro-
gato.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utiltiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

i

REGIO DEØItETO 8 agosto 1942-XX, n. 120L
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par.

rocchia della Curazia di S. Sebastiano e S. Rocco, in fra.
zione Pugnello, del comune di Arzignano (Vicenza).
N. 1201. R. decreto 8 agosto 1942, col quale, sulla pro-

. posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, 11 decreto del Vescovo di Vicenza, in data
10 maggio 1925-III, integrato con postilla del 7 ot.
tobre 1941-XIX, relativo alla eresione in parrocchia
della Curazia di S. Sebastiano e S. Rocco, in frazione
Pugnello del comune di Arzignano (Vicenza).

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addi 16 ottobre 1942-XX

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1942-XX REGIO DEORETO 24 agosto 194¾IX, n. 1202.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del

VITTORIO EMANUELE
SS.mo Sacramento, in Longobucco (Cosenza).

N. 1202. R. decreto 24 agosto 1942, col quale, sulla pro-
MUSSOLINI - ÛI REVEE. posta del DUCE del Fascismo, On,po del Governo,

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Ministro per Pinterno, viene provveduto alla dichia-

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1942-XX razione formale del fini della Confraternita del SS.mo
Atti del Governo, registro 450, foglio 80. -- BNCINI Sacramento, in Longohucco (Oosenza).

Victo, il Guardasigillt: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 ottobre 1942-XX

REGIO DEORETO 8 agosto 1942-XX, n. 1199.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa Sa.

lesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto Sa-
lesiano di Sant'Ambrogio », con sede in Milano. REGIO DEORETO 12 settembre 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
N. 1199. R. decreto 8 agosto 1942, col quale, sulla pro- combattenti del fondo e Triscitrascia e Triscitrasulla » nel
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Tavoliere di Puglia.
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa Salesiana di San Gio- VITTORIO EMANUELE III

vanni Bosco, denominata « Istitu‡o Salesiano di San- PER GRAEIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

t'Ambrogio », con sede in Milano. RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1942-XX

REGIO DEORETO 8 agosto 194>XX, n. 1200.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di S. Guglielmo Duca e Penitente, in frazione
31ontepescali-Scalo, del comune di Grosseto.

N. 1200. R. decreto 8 agosto 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene autorizzato 11 Vescovo
di Grosseto, ad accettare, nell'interesse delPerigendo
Beneficio parrocchiale di S. Guglielmo Duca e Pe-
nitente, in frazione Montepescali-Scalo, del comune
di Grosseto, la donazione disposta a favore dell'Ente,
dal conte Giulio Guicciardini Corsi Salviati, consi-
atente in un appezzamento di terreno con fabbricato

Veduta la decisione in data 22 giugno 1941-XIX con
in quale'11 Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 -- ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta de1POpera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio delPOpera:

Fondo denominato « Triscitrascia e Triscitrasulla »,
riportato nel catasto di Castelluccio del Sauri in testa
a Leone dott. Giuseppe fu Basilio alla partita 142, fo-
glio di mappa 5, particelle 10, 14, 15, 1ß, 55, 63 e foglio
di mappa 9, particella 2, per la superficie di Ha. 28.12.30
e con la rendita imponibile di L. 1610,70.
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Detta fondo ,è distinto in quattro appezzamenti:
I) foglio di mappa F, particelle 14; 15 « 16, confi-

natte con proptietà Gelormini, Falcone, Muscillo, De
Cató a torrente Barinoro, tot proprietà Giannetta, con
terreni del comune di Castelluacio det Sauti e proprietà
Cignarella, Falcone ed altri;
II) foglio di mappa 5, particella 55, confinante con

forrente Lavello, con proprieià Àpruzzëse ed älti•i, con
terreni del comune di Castelluccio dei Sauri e proprietà
Coldianåí Elisa;
III) foglio di _mappa 5, particelle 10 e 03, confi-

naute con proprietà Orsogno, torrente Sannoro, pro-
prielà Sorricella Giovina ed altri, terreni di Cignarella,
Falcone ed altri, terrelit dél comiine di Castelluchio dei
Sauri proprietà Martire Benedetto;

,

foglio di iiiapþa 9, pai•tínella 2, confinante edu
thifent iavpllo, con propriefd De FIuniéni Fërdinanðo,
c ni del comune di bastélluccio dei Galii·i e pi'o-
pr ai•tire Bénedetto; ·

iterinfo che peñóente iÏ gindizio di ti•asferimento
avanti âl Collegio centrale arbífrale, in seguito ad ul-
teff if Accertameniti sopraluogo, é risilitäto, che due dei
predetti alppezzainenii e precisamente qiiellí ÀÍsfinti coi
numeri I e II, per la superficie coniplessiva di ettari
9.97.0Š Il n dovevaffo eiseie inbliisi hél colitprarikbrio
di terreni del Tavoliere di Puglia assegnato all'Opera
per l'appoderamento, POpera stessa ha determinato di

limitare la pt•bpria richiesta di trasferifribiltä .agli ap-
liežzantenti distinti co'i nn. III e IV, riportati nel vi-

gente catasto i·iistico del cointine di Castëlluccio dei
Sauri come segue:

liitta Leond ûott. Giusepiie lii Basilio, alla päi•-
tita 142, foglio di mappa 5, particeÌle 10 e $3; foglio
di mappa ,9, particella 2, p,er Ìa superficie complessiva
di Ha. 18.14.05 e con 14 rendita liiiponibile di L. 1136,42.
Veduta l'istanza dell'0pera anzidetia, pi'esentata il

2 settembre 1942-XX e inteëä a cuiiseguii•ë Pitidibato
trasfei·imelitö;
Véâtítö il -platt somniario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-

l'Opera, che essò din effetthato;
Vëduto il soprncitãfd regolamento legislativo ed il

Ë. decroid-lëggb 11 lioterhbl·ë iñ88-KVÍI, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fasdisino, Cápò tÏël Öd-

verno;
Vista la delega 3 aovembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUOE del Faseismo, Çapo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato.per la Presidenza del Consiglio dei 31i-
nistri;
Abiliain'o decretato e decrétiaino:

Art. 1.

I sopra descritti appezzamenti III e IV del fondo de-

nontiaato « Triscitrascia e Triscitrasulla » sono tra-

sferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.

E ordinata la immediata occupaziotie degÍi appézza-
menii sleesi, da. þä.Ñe delhbilera nazioiiale þër i com-
babtenti, lâ quále doýi-a depo itare aÍla 'Caska, dëpositi
e prestiti la sorhiliä di L. 50.000 (ciiniuaiitàiilila) dä essa
okorta come indeh,iiiti ( ilon aúcellala dagli aventi
diiitto, iii attesa della dëfinitiva liquidazibhë e dello
svincolo a norma del ditáto regolamento.

Il DUOE del Fascism'6, Oàpo del Govern«,, è inekri-
cató della esecuzione del p'rekende deóreto' óhe gårà te
gistrato alla Corte dei conti.

Dafö â Aan Rossore, addÏ Í2 seftembre iÓ42-Xi

VITTORIO EMANUELE
RUsso

Registrato alla Corte det conti, addt to ottobre 1942-XX

Redistro A. 21 Fifiknie, foglio n. 395.

(4010)

DECRETO MINISTERIALE 24 settemb're 1942-XX.
Norme per la disciplina de11â titenuta dell'uno per cento

sui enti eseguiti, dalle Am inistrazioni dello Stato
li 'ilza di contratti d)

" di fornifure (art. 15

del , decreto-le e 2Š glagn ,
n'. $98).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

,
Visto l'art. 15 del R. decreto-legge 23 giugno 1912-XN,

n. 698 ;
Decreta:

Art. 1.

Là fitenuta deÌi'uff8 per dédfo di aliþlica sui paga-
menti Aseghiti daÌÌé Anuniniaffanioni dello Stato, o

da altri enti per conto dello Stato, in dipendenza di
contratti di appalto, nonchè di contratti di fornitura

aventi per oggetto prestazioni di dare a tratto succes-

sivo o periodich, àddhe se stiþulati anteriormente al-

l'entrata in vigore del R. decreto-legge 23 giugno
109-È, n. 008.

Art: 2.

La ritâtinta iÌelfuno per cento deve essere operata
sulle somme effettivamente pagabili all'assuntore, al
äntf6 di titteleidei alträ yliettiifu o prelica 611

lunque titolo, debba eseguirsi sulPimpòrto lordo do-

vuto.
Art. 8.

La ritenutd dell'iind liëf• cdtto è versata alÌa tione

di Regia tesoreria in deposito provvisorio.
La semina rappresentata dalla (¡nietanza di depo-

sito provvisorio non può essere destinata al pagarhento
dèlPimpostä straordinaria stii ihaggiori utili di guerra
e di altre imposte dirette erariali che siano già state

iscritte a ruolo.
Il contribuente che intende destinare la somma rap-

presentata dalla quietanza di deposito þìotvisorio al

pagamento delle imposte ancora da iscrivere a iuolo

deke fai·në döinäiidä in cai·tä senigliée al delupetente
Ufficio distrettuale, allegando la quietanza ed indicando
le imposte al oui pågäitiëtite is soihntà Så deka fagþi -

sëntati deve èssëi'e iniputäta.
Detta somma non può essere imþutata a pagamento

della imposta terreni e dell'imposta fabbricati se non

per la pärte ähe i·ásitlui dòþo la itiiþhtažione ä paga-
iiiebië de1Üinìpä,sfa ätià6tdiadBa kül ind;þgidhi iltili
di jii'eirà e dêÛ iihýdhtà di ribbÍtezža mollile.
Rol fointia& i fii li $6114 singola ilhydste, l'UfÍleio

diátr'ettääÍë isäi•ivè lb pat·tit§ pèl• 11 lofò ihtui•o dinidon-

là'fe, ántiötdildö ä Ëñabb di ciakoüilà pai'tità, il cui
jiåganintilö sia c6Ilbit8, iil futio ift gâi'té, Éàll'im-
¡Yorkö duna güielhiisd, tukti gú étir§ínl denk thbdesima
é þúrtàndo in duifåglollé, nel ÍlhäÌé. del í•uolo, dalPin-



27-1-1942 (XK) - GAZZETTK UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIÄ · N. 254 4443

tero ammontare dell'imposta iscritta Pimporto com-

plessivo dei pagamenti rappresentati dalle quietanse.
Il carico effettivo del ruolo resta così determinato nella
diferenza.

Art. 4.

I/Uincio distrettuale, nel trasmettere i ruoli alPIn-
tendenza, unisce tutte le quietanze di deposito provvi-
sorio, relative a ciascun ruolo, consegnate dai singoli
contribuenti.
L'Intendenza, accertata la regolarità delPemargina-

zione delle quietanze, emette ordinativi di pagamento
mod. 80 T a favore della Sezione di Regia tesoreria,
per Pimporto portato in detrazione dalPintero ammon-
tare delPimposta iscritta in ciascun ruolo; ordinativi
da estinguere mediante commutazione in quietanze di
entrata con imputazione ai corrispettivi capitoli di
imposta.
Nel trasmettere detti ordinativi alla Sezione di Regia

tesortria, PIntendenza unisce le relative fatture di ver-
samento con le quietanze di deposito provvisorio.

Art. 5.

Ove l'iml>orto della quietanza di deposito provvi-
sorio non sia interamente assorbilto dalPammontare
delle imposte da iscrivere a carico di ciascun intesta-
tario di detta quietanza, l'Ufficio distrettuale rilascia
all'intestatario medesimo una dichiarazione attestante

la diferenza rimasta disponibile, con Pindicazione di
tutti gli estremi della quiettanza.
La dichiarazione di cui al comma precedente può

essere presentata in luogo della quietanza di deposito
provvisorio ai fini della destinazione della residua
somma in essa indicata al pagamento delle imposte
che saranno ulteriormente iscritte a ruolo a carico del

uente.

Art. 6.

Per i pagamenti efettuati dopo Pentrata in vigore
del R. decreto-legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, senza
la ritenuta dell'uno per cento, PAmministrazione prov-
vede a ricuperare l'importo della ritenuta stessa sui
pagamenti ancora da efettuare a favore dell'assuntore
per lo stesso appalto o fornitura.

Ove l'assuntore non abbia diritto ad ullteriori paga-
menti relativi allo stesso appalto o fornitu-ra, l'Am-
ministrazione notifica, mediante lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno, l'importo delle rittenute nou

operate, specificando i singoli pagamenti cui esse si
riferiscono, con Pinvito all'assuntore di efettuarne il
versamento nel termine di trenta giorni da quello di
ricezione dell'invito.
Scaduto tale termine senza che Possunitore abbia

esibito la quietanza del versamento, l'Amministrazione
si rivolge alPIntendenza di finanza perchè ordini al
competente Ufficio distrettuale delle imposte dirette di
iscrivere la somma dovuta in ruolo straordinario, ri-
scuotibile in unica soluzione alla più prossima sca-

ilenza, con le norme valevoli per la riscossione delle

imposte dirette escluso l'obbligo del non riscosso per
il riscosso.

L'esattore, nel termine di cinque giorni dalla riscos-
sione del ruolo straordinario, versa la somma, me-
diante distinta in duplice esemplare direttamente alla
Sezione di Regia tesoreria, la quale rilascia guietanga

di deposito provvisorio, intestata a ciascun nomina-

tivo compreso nella distinta, annotandone gli estremi
su ciascuna delle due copie di essa.
Ciascun assuntore ritira la rispettiva quietanza

presso l'esattore, il quale trattiene una copia della di-
stinta come ricevuta del versamento da lui eseguito e
trasmette l'altra copia alPIntendenza di finanza che

comunÏca a ciascuna Amministrazione interessata gli
estremi delle quietanze, affinchè ne prenda nota nei

propri registtri.
Art. 7.

Allorquando i pagamenti eseguiti dopo Pentrata in
vigore del R. decreto-legge 23 giugno 1942-XX, a. 608,
si riferiscono a crediti che l'assuntore abbia ceduto, o

costituito in pegno prima delPentrata in vigore del

decreto stesso, l'Amministrazione omette la ritenuta su
tutti i pagamenti relativi a crediti la cui cessione o

costituzione in pegno sia stata ad essa regolarmente
notificata e provvede a ricuperare detata ritenuta in
confronto del cedente nei modi indicati all'articolo

precedente.
Quando i pagamenti di cui al primo comma si rife-

riscono a crediti che abbiano già costituito oggetto di
assegnazione giudizia1ë, non si fa luogo alla .ritenuta
delPuno per cento.

Art. 8.

Le somme versate in deposito provvisorio ai sensi
del presente decreto sono vincolate esclusivamente al

pagamento delPimposta straordinaria sui maggiori utili
relativi allo stato di guerra e delle altre imposte di-

rette erariali.
Per Pesecuzione sui depositi provvisori, Pesattore

deve denunziare all'Intendenza di finanza la morosità

del contribuente entro sei mesi dalla scadenza dall'ul-

tima rata non pagata.
L'Intendente di finanza emette sul deposito provvi-

sorio ordinativo di pagamenti a favore delPesattore,
fino alla concorrenza del credito per Pimposta ed ac-

cessori.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Uffeoiale del Reguo.

Roma, addì 24 settembre 1942-XX

Il Ministro: DI REVEL

(4061)

DEURETO MINISTERIALE 20 ottobre 1942-XX.

31odificazioni al regolamento dell'Istituto nazionale di

previdenza e mutualità tra i cancellieri e segretari giudi-
ziari.

IL GUARDABIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto Part. 14 della legge 23 novembre 1939-XVIII,
n. 1814, relativa alPIstituto nazionale di previdenza e

mafualità tra i cancellieri e segretari giudiziari;
Visto il regolamento approvato con decreto Ministe-

riale 11 giugno 1940-XVIII;
Vista la proposta del Consiglio centrale de1PIstituto

predetto ;
Di intesa con i Ministri per le finanze e per le cor-

porazioni ¡
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Decreta si

L'art. 18 del regolamento dell'Idfituto nazionalo di

previdenza e mutualità tra j cancellieri e segretari glu-
diziari, approvato con decreto Ministeriale 11 giugno
1940-XVIII, è così modificato:
« In esecuzione del fini di cui all'art. 5, 8. 8, della

legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1814, ai cancellieri
e ai segretari giudiziari, i quali successivamente al
30 giugno 1912-XX sono collocati a riposo con diritto
a pensione e si trovano iscritti nell'albo del soci per-
manenti dell'Istituto da almeno cinque anni alla data
del loro collocamento a riposo, è corrisposto un premio
di lire tremila », ,

Roma, addl 20 ottobre 1942-XX

p. Il Ministro per la grazia e ginatizia: PUTzoLo
Il Ministre per le finanze: DI REVEL
Il Ministro per le corporazioni : RIcci

(4062)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che il DUCE del Fascismo, Capo del G3verno. Mi-
riistro per la guerra, con nota in data 20 ottoble 1342-XX, ha
presentato alla Presidenza della Camera del Fasci e delle

Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 31 agosto 1942-XX, n. 1152, che autorizza 11

Ministro per la guerra ad assumere impegni per spese dipen-
denti dallo stato di guerra.

'

(4063)

cato. In particolare, gli articoli non tipo, che siano confezio-
nati con manici diverst da quelli previsti per i prodotti tipo,
dovranno essere venduti a prezzi non superiori a quelli sta-
biliti per gli articoli con maniglio la lega di alluminio.

(4064)

MINISTERO DELLE FINANZE
DInszloNs GENERAI.B DE[. TESORO - DIVISIONB la • PORTAFOGLIO

Media dei cambi e del titoli del 26 ottobre 1942-XX • N. 192
Albania (I) 6,25 Islanda (I). 2,9247
Argentina (U) 4, 45 Lettonia (C) 3, 6751
Australla (I) 60,23 Lituania (Cl 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (Il 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadà (1) 15, 97 Perú (I) 2, 9925
Cile (1) 0,7125 Polonia (C) 880,23
Cina(Nanchino)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,795
Columbia (1) 10, 877 Id. (C) 0, 7955
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (1) 3,5860
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I)

.

38 -
Egitto (1) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (I) 1, 3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U. Amer. (I) 19 -
Francia (1) 38 - Svezia (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) . 4,529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19- Turchia (C) 15,29
Haiti (1) 3,60 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9,50 Id. (C) (2) 4,56395
India (1) 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28
[ndocina (I) 4,4078 Uruguay (I) 9,13
fran (I) 1, 1103 Venezuela II) õ, 70
(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto della circolare P. 523 del 16 ottobre 1942·XX
relativa alla produzione, vendita e prezzi di articoli casa·
Iinghi di alluminio.

Facendo seguho alla circola-o P. 486 dell'8 settembre u. 8.

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 523 del

16 ottobre 1942 ha disposto quanto appresso:
1 - E' consemita la p-odužione .o la vendita di articoli

d'alluniinio tipo unificato, con manico ad arco, alle condi-

zioni previste per gli articoli di alluminio con maniglia in

lega di alluminio ed a prezzi con superiori a quelli stabiliti
per questi ultimi (da produttore a commorciante, per merce
tranco destino, L. 24,50 per kg.; da grossista a dettagliante,
L. 25,30 per kg.; per la vendita a) 3rtnsumatore L. 32 per kg.).

2. - E' consentita fino al 31 dicembre corr. anno la pro-
duzione degli articoli di alluminio elencati al n. 1 - paragr. a)
della circolare P. 486, anche se sono di dimensioni superiori a
quelle indicate nel fascicolo Uni 0351, purché detta produzione
sia fatta soltanto su commissione da parte di comunità e non
per la vendita al commercio ed a privati consumatori.

3. - A partire dal 5• giorno successivo a quello della pub-
blicazione del presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale,
gli articoli di alluminio non tipo, che rientrano nelle seguenti
categorie: pento19, easseruole, tegami, tortiere e coperchi, non
potranno essere venduti a prezzi superiort a quelli stabiliti
dalla circolare P. 486 per gli articoli casalinghi di tipo unifi-

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

ftindita 3,50 % (1906) . a • • .
. • • • 88,320

Id.
.
3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 85,95

Id. 8%lordo ............. 70-
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . 4 96, 825

Redimtb. 3,50 % (1934) • • . . a . . . . . . • 85, 10
Id. 3,50 g (1936) . . . . . . . . . - . . 97,92ð
Id. 4,75 g (1924) . . . . . . . . . . . . 495,80

Obblig. Venezie 3,50 g . . . . . . . . . . , 96,90
Buoni novennali &% (15-243) . . . . . . . . . 09,75

Id. & % (15-1243) . . . . . . . . 99, 775
Id. 5 % (1944) . , . . . . . . . . 99, 825
Id. 6 y (1949) . . . . . . . . . . 98, 825
Id. 5% (15-2-50) . . . . . . . . , 98,25
Id. 5 % (15-9-50) a . . . . . . .

. 98, 25
Id. 5 % (154-51} . . .

.
.
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitate di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Anzio, con sede in Anzio,
trazione del comune di Nettunia (Roma).
Nella seduta tenuta 11 12 ottobre 19'? XX dal Ccmitato di

sorveglianza della Cassa ruralc ed artigiana di Mzi-, con

cede in Anzi^, frazione del comune di Nettunia (Rðma), 11

comm. Luigi Mazza ð stato eletto presidente del - Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 11 marzo
1936-XIV, n 375, modificcio con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(4044)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, geTente

Roma - Isututo Poligrafico dello Stato - û. C.


